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si g.pre l'abbonamento ài se-
B(MatìséEQi%tr&'ÌJèt;p̂ strA,,GriWr 
|rî 1è ài, prqz?i 'esposti", ia capo 
a ouestè pagina. 
, il fav.ow"gempi'e .crescente 
col quale il noSjtro pei>ro,̂ ic'o è 
acctftejn oiiÉtà, % ,5p.r()Viacia ci 
|}a;'8pi^ò.a',inig1ìomre..SQmpre 
pi^. ile diVerse. rubriche. Non 
saràiinutile ricordare conae non 
essendo'il F r iu l i legato ad 
albini' 'ì^artìtò'p]jjl^%p,"pn6 ;dire, 
é'gfnpr^'.'francamente tutta la 
ytìrità senza .scrupoli di sorta.-

In •occasionedejÌ''JBspqsÌKione 
proyinoiàle ' é' degli', Ìltn;;'6iVv.Q-
tìMenti 'jjlje '^ìéé^lì^'pièranijiò. 
iipltó ii(Mtrtì,filtjà:.ii*el'|j, V. ago­
sto il- JIEPÌMIÌ! non mancherà 
di oceupatsJin proporzioiàe del^ 
VtimnoTtatlaa'che'x.fatti 'si;éssi, 
9iCò[ii|!|tèi-àn'n& . , • ' • 
'SVftFleappèndici sop,o già in 
psiontft.di cui. alcune tradotte 
dal francese; in 'breve "verrà 
pubbliaèità toòhe ijtì'iCQpoi-tdTÌt.e, 
mtm '"ÈmfhM- %\A 'M^fm 
DplQfo^^, di ,,Eo:YeW9" 
.'•EssendoJnoltré ilùli'rluil il' 
giornale più a; biion inercato 
della hb ŝtrà città'"é"'próyinpja-
si' 'r&,cpdmaji,9Ìa" 'inaggiòrineiite,' 
41 favóre del/.pubphoo. 

Gli abboriàti cfift'Sf'trovano; 
ip ' %tieìi^% di ' .pagaménto 
sopo pregati a .voler m'ettersi-
in regola per'non soffrire ri­
tardi'nella'spedislìone". ' '• 

l'Jsposiziose 

(Balla Sitzzetta ad Popoh di TocinQ, del 24). 
H'ji^rwl, oj>!jS ,6oggi ;bBnB . nppiicato 

aiipàutiéfi del; Valeotino, dove,! bo'aohè 
ir-'.'tempf) .d.sgli scorsi masi-ed ancora 
quello', di qijesti, giorni -oflrto' non sia 
sti&to'J.cl̂ '' ,pi.̂  projii.iij pure i,lav,oci ebbero' 
una ìortip^ifpa,spinta. - : • -

'j',|lll.à,(acciaj?;,poBoipìUe affidata all'im­

presa Fratelli Bogglo di Torino, per 
«Ire» IIB mila lire, lavorano oggi d'at. 
tèrno' 98 operai,' S'ihoominofarono 1 
lavori di questo edificio il 19 febbraio 
ed oggi 'sono a. buonissimo punto. V os-
satura di legoo ^ già più ohe a due terzi 
dpir opera- crirapleta; Sarebbe già più ohe 
Anita «e i lOOu psfeì dì legnarne giàntl 
da''Trieste non/fosaéro 'qui,arrivati'con 
ufl po' di ritarfld; ' ' 
• 'Tutto quanto è muratura fino al cor-
nlolona del pinno del terrazzo è <jo.̂ trntto 
dalla p'irte destra,, in niodo.'̂ ohe'solo.vi 
manca l'ossatura in lagno a rivcstimènlo 
di calce, ehe-dote ooe'titnire il torrione 
quadrato, La muratura della parte sinistra 
aen'oa é allivello del twtóo.'p'ocn 
però vi manca. Il corpo òe'ntrale. clòà 
1 oiiigue archi che costituiscono 1' atrio 
di sostegno" del gran terrazzo,'fe già co­
strutto i solo vi rfiaacanp i rlveslitnentl 

ì di' calce a'ia.balaustrata.' Le dedor«zibni, 
i opei-a in istùcoo d'ai fratolli Loro di 
i Torino,'sdtto't'utte pronte ed aspettano 
' solo "di esser appliBak' ' "' ' 

'.'Da tre,giorni'èV è già' dato mnno al-
1 asfisltatnra dér terca'zzd, 'ed alla sua 
iucsaalàzlone-in''zinco. H piccolo fah-
brioiito.df un pianò annesso alla facciata, 
a, Muistra, per il « Servizio di sicurezza » 
è'già'oompietatnents costrutto: La,?a. 
gotnatura delle corniciature e la riccia-
tura-è-pressocljè conifii'ta; 
i"Bntro' il' teesB' dicèmbre la facciata 

principale èarà'Vduliqiie all' ordine. V e-
difloio'Vl8gli"«'Uraoi del Oomi'tito» olio 
trovasi snellMnterno dell'Esposizione,, di 
ndco -varcato qaesto ingresso .principale, 
è quasi completamente finito, 

."1 lavori della Ditta Brambilla e C'ortese 
dv Milano, ippresarìa di tatt.n il'gruppo 
della Galleria ta(i«t('(«{urieré,,Dros6guono 
lalacreménte. '" ' •• '^ ' f'" ' ' 
I .Oli operai impiosrati sono ben 208. 
jButco tìUefsto arino il' 'tptto sarà piena-
munte all'ordine. Tutte le onpertiire delie 
quattro 'braoó|à di questo gruppo, ohe 
iprinClpi» dalla splendida entrataa cupola, 
isaranno finite'entro questo mesa, 
• L'bssatura • dplla cupola è comnìuta, 
le dai .pressi del 'Vaticano la' si vfidn già 
jmostrarai orgogliosa. Entro pòchi giorni 
jsorgerà'l'anténna in cima, la quale è 
ilunga'ben 17- motri, a cui verrà pochi 
jdi prima del giorno solenne dell' ina\i-
'.gdrazione allaooiattì il vessillo tri-
«colore. . • 
j Ogglodomaniincómincierannoilavori 
jdella ooperturji'dì questa oapola,, tî n 
jpiù ;in<zin,co, b'ó'nsi a piastrelle d'ardesia 
•.francese;''I'pilastri formanti il 'corpo 
jprlnbipalB di questa tacciata della entrati 
(alla galleria delle, Mm»{aHwi^ri sono 
iB'̂ ÀWWW^i.* '̂.^sorgofto:* vì?ta.d'.oc-

I Lia copartura • della .̂ iopole g-illsrle 
laler l̂î  ajbi priacipala di questo gruppo 

13'-' pi'tfa 

Un vecchia ceppo,'di vite inoorijioiava 
la pdrtièin'à'in'fondo''al^'giardjiiò; \\ 
legno tlelle aiuole serl'iva.'di,asil'o a mi*' 
gli'aia:'di''Véi'nire;aib%M'oJi'è'8i|!|iv6rp 
tivano raolti^silnb' é'^rcliì 'l^'óp^rà l'e^Ja, 
continua seii'arà'i'a 'a'ppèp 'a'póijò'le,assi 
imputrìflite. , • '' "' " ' , " ' ' • ." 

•Già dà''''moUo toinpó quest^ pó|'(a".r|rà 
ser'^iVai'pffi, ' rimaiiafs là', "'peràptfa, .01, 

• mentlcata, aspettando phe l 'a^jpù'^ ' ' 
tempo •lS''ttoéS.'''è"cadartì|' ifâ  pd.lyé'ré,' 

Tijtto , il, "gtòriiCi él-â  st'ató.'un'oa,,,,, 
pesalitè; la •i!ofty, ìiiv^ce dì'rjnfreijcii,r^ 
l'atmosfera non faceva che aumaiitafnè'' 
la,gravezza. •', < :• '.r.'-.,':!i • v,.i:' 

,Lp(ìneetre.del chiosco, chiqse soltanto 
da, persiaae.-ilaacìftiiiaiio 'penetrare il pro­
fumo ,^ei fion.'i .;•,>••! ' . ' •, 

iy,(^(épliig8i sediate al. pianoforte, suo­
nava un notturno di ' Cllopin, quella 

essi^ ricopiinctava la, ati^ssa frase, ten­
t a l o ' di 'ra'r.'tósare"nèlle,si!6;difsi tufta 
l'aijjmà 'sua; ' ' ,' " 

^eptoétó' le sue mani aa,ddero inerti 
«ulIà^Wstféri;' 'ìl;'eàngué'' ìo saliva alla 
testa;' • ' 

Si'alzàie oaramiad rifili^ stanza. 
W i'èaltà fateva troppa caldo. 
'Allora discese'Mei. giardino. 
D» ventò tejiiìiOj 'tt^jijinànte. ni( ari» 

rare'fatia 'si spargeva a lievi ondate e 
'faceva raormorure dolcemente • le fo­
glia. , ' . 
I 'Sotti 1, passi della giovane dpnna la 
sabbia"dei viali strideva e iquesfo, ru-
iaore'soltanto tarbai^a il siloiizlo" della 
notte ; sòljférm^ndos'i, essa potpv^, distia-
Buere.'i bàttìii 'del suo ,oupreF 
T IJop av'e'và alcuna paut-a, ma frat-
|an,tb tutte le suo, membri^-si agitavano 
^otto il doininjo d'un sea'timénio; ner­
voso. 
\ ÉvidentBmepte stava per aucpederle 
^n avvp'nlraento straprdinario, essa npn 
sapev^a oh'e cosa. 
ì Un presentiménto la preocoup.ava. 
i ?er un istante la sua gola si disseccb 
Contraendosi ed - una violenta palpita­
zione le impedi di avanzare. 

À i i n tratto, credette inten-
' e ro rumore,.. 

yce più fòrte, v'era qual-
jportieinaj la si spingeva 
" pente, poi più forte, le 

il chiavistello, ar-
• eulla pietra ; senza 
^appena inquantpcUè 
' ; porta girò sui'oar-
tìemito piagnolóso e 
wiS'̂ d un uomo,' 

'5ta ad appoggiarsi 
riapri la pu-

^ i piedi.' 
i^',.il suo cuore 

lo guardava 
die poteva 
' nza ijube 

I eterna-

'i^aazi a 

ad 
pilla, B 
! Essa 

l'avea, rii 
sbi|Z3 averìji 
farei felice,' 
aVrebbe voluJ|(!!;H(j( 
menta. slft|ji)< 
' Bgli, immobl t t 

prosegue alacremente, qua 0 là, in zinco, 
in ardesia, ia vetrP e io tegole voghe-, 
rasi e bvesaiane. 

L'altro ediSloio affidato a quast'lm. 
nres», quello della Didattica e degli A^lli, 
0 giti finito compiotamente. Quello del 
òlnleriaU ferroHario e dalla'Corrotseritt 
sarà iooominoiato 'er.iro' tjuestp mese. 
L'altro della Agrarie, lo si inobmiticierà 
a giorni. Tutti 1 lavori di questa impresa, 
ohe nel SUO complesso costeranno 669, 
mlla lira, s'uanno pienamente compiuti 
entro il corrente anno. 

La costruzione della' por«fl' (Moresca, 
od altra entrala del corso Kaffaell'ó, pure 
affidata all' Impres'i Brambillae Cortese, 
è incominciata da 'Ì0 giorni. Tutta l 'ar­
matura è-a posto. La muratura dei fab­
bricati laterali è finita, e solo vi manca 
la copertura. Nel mese dì novembre 
questo graziosisiimo ediflclo brlentala 
sarà completamente finito. 

L'edlfizìO'dell„'(///l(;io Tecnico, comple­
tamente oostnltto in iatile svizzero,,-lo 
si sta già ammobigliaudo. 

•Veniamo ora al Gran Satom circoliire 
— gruppo,importantissimo di. ediflziìv 

Questo gruppo fu affidato • alle duo 
Pjtja riunite Bernasconi di-Torino ed 
Invito dì Milano, Esso comincia' dal 
rettangolo,dove finiscono le Manifattu­
riere, a termina' all'iiltima « (estnlu « 
fumftitioH» ohe è quella della ìndtislrie 
meccaniche, che sta sul piazzale a fon­
tana, in cui s i t rova l'altra entrata al-

'l'Esposizioneidal, Corso-Dante, •. 
I duepezzi di gallerie, ohe .aleggiando 

il Gran Salone .Circoloro" lo ataisoono 
alle Gnllurie Manifalluriere, ed a quella 
del iauoro, sono già costthlti. Le ca­
priate sono al loro I posto, solo vi man­
carlo le tegole di copritura, 

I pilastridell'atrlo del «Gran Salano» 
sono già costrutti.fino al piano superiore 
dell? oolonn-». Le piaptjte dell' «atrio 
nperto'soraioire'òlàre'i'^'che. sta sul 00-
sidetto piazzale della 'galletta, e ohe, 

.unisce \e-Manifa;(tiriere-cai ifiooro sor-
-goiiO'già {i'er-nipzzo'Bemiieroh'ia/'e sa-
.ranno' tutte 'erette e rivestite a colonna 
entro^ due mési. 

Lagraii ' cBpola del Salone, di cui 
son già eratti 8 dei" 20 gruppi di pian­
tane òorapoiip'n'tl i 20' pilastri,' si inoó-
minoierà a giorni a montare con gran 
opalini di f^rro giunti dilla" Germania 
e lavorati dalla ,«''Società Ausiliaria di 
iTorino ». Questo salone, comprese le 
due pìccole ali dìgìilleria' e l'annesso 
ponioato-semiaperto, varrà' a costare 
circa '200' mila lire. Eàs'p • riesqirà ' stu­
pendo,- ' I • ' 

& l'impresa Bernasconi ed Invitti — 
che dà ogni lavóro nell'"'6s[ii)sÌzione a 
210 operai, ha puro già portato a'buon 
porto-f l'averi'di tat,to il groppo- dpllo 
indmlrie meccapiche. La maratura' dì 

lei, partecipava dell'ebbrezza ' comune, 
Già .da- molto. tempOi. isotto le flnesti'a 

del padiglione; .segnénrt.p tuiti i movi-
metili di' Vulentina, l'avea veduta di­
scendere nel giardino, avea udito • il 
rumore dei suoi paSsi, -

Lai donna ch'egli ansava era là, a 
due passi da Jui. .', ' ' 

Allora folle, ebbro d'amore, s'era» 
appoggiato a quellaporta ) la forza ner- -
rosa-che l'agitava'aveafatto infrangere 
quell'ultimo ostaèolo. -

Entrambi i loro, cuori battevano fino 
sp'ezsar.si ; Enrico, affascinato, incantato, 
non ardiva, mirar -'ValeKtiua; l'ocohio 
dalla giovane; fisso sU' lui, trapassava 
le sue carni a gli, Vraoiava- il cuore. 

Alla flap la parpla-'sl .face- largo -at- , 
traverso le stretite-eae-- labbra a m ôr-
morò ; 

— Oh, perdono, perdono signora, ma 
io sonò un folle... 

Ed alferrando delle'sue le mani-delia 
aignora di Breuil,- te copri di bici. 
' Quell'ardente ' contatto" fece'tramare 
tutto 'il suo corpo, essa si rizzò, presen­
tendo il pericolo, 

— 'In noma del"cielo, partita, sìgoor'a, 
partite,., ' 

— Parto, sigiiora, vi obbedisco 
ma una parola, u n a ' s o U ; ditemi, ve 
nesopplico a mani giunte ohe mi per­
donate. 

— SI, vi perdono, rispose, 
Enrico si rizzò lentamente, stordito, 

barcollando come un ebbro, i suoi nervi 
tesi non potevano più sostenere il suo 
corpo affranto, 

Égli s'allontanò ed uscì dal giardino. 
Quando la donna noi vide più presso 

latto le facciata verso II Po è.fioiBpiutaj 
solo manca della ricciatwa. la quale 
saràincoiniboiata oggi etesso a' termi­
nata entro 18 giorni, 
' Tutte le ))iante delle giallèrie aono a 
,pOBto, e già sj dà mano alla sagomatura 
interna 5n, legno. Quattro delle gallerie 
ài 16 metri sono già coperta ; e le al-
ti'e di 2B,;a capriate in ferro, manoìlno 
solo, della posa In opera-dal Jirfljgìo, 
ossia dalle captiate stessa. Il ferro pella 
gr.indissima gilleria «aWirijlnsn», lun­
ga 250 metri, è oomplataraente eseguito 
3.1IÌ' Invitti atesso, 6h'e' è .gnniio ohe óo-
strusse, all' E9p<i8Ìzione di' Milano il ma-
gnifltìo '«'Salone pdnpeiarin».. Questa 
gran g-illeria è tutta di una luce sola 
cioè di 2S0 par 85 metri, e va dal «Sa­
lone circolare »" sino alla' entrata, che 
dà sul piazzalo della Fontaiia,'quello 
dei ,due Famàjuoli, Sarà un granile am­
biente Imp'onentissimo', d'una luiighezza 
sopariore- a quasi del doppio di ;quell8 
della tettoia della stazione dì Torìuo'e 
larga poco matto 1 

•La sua-, capriata in farro' di 8B m'etri 
di luco, non beutinata, sari Indubbia* 
menta' la più grande ohe'Bìnoi-a si è 
costrutta in Italia UQueste capriate s'in-
oomìiioieranno a montare glovi-dl di 
questa settimana essendo già tutte in 
opera le 100 piantate metaìliohe, fram­
mèzzo a metà-delle quali, quello a fo­
nante, sorge già in parte 11 muro di 
ala. ;• 

Di quit-a circa 40 glprnl tutta lo 
gallerie -di 'questo gruppo-saranno com­
pletamente coperte. Oli impn-'sari spe­
rano dijdarle tutte fluite verso la,Ape 
di settèmbre, cioó due masi prini'à'della 
scadenza secondo il capitolato, sempra 
inteso ohe 11 tempo cattivo non voglia 
impedirlo. 

Vicino ad una dalla ' facciate', vrirao 
il Po, , dì • queste gallerie meccanir.He,-
questa' imprasii. fece costruire per ' pror 
prie oonib d'iio pioooll edifl'oi servibili 
per reitiiurànt 0 birraria. Questi due 
'edifici giaziìlsi sono totalmente già com­
piuti. 

Il museo della rivoluzione 

_ É oi'lehre nella storia di Francia la 
sala del giuoco della palla, a VerSigli-'t. 
Costruita sotto il regno di Luigi X i y , 
al quale il medico aveva suggerito l 'e-
sercizio" del giuoco della palla, par Via-
quintare la salute, -ééHi di riunione ai 
deputali del -terzo stato, quando il re 
chiuso in faccia a loro le porta dall'aula 
destinata alle sedute, ' 

Fu in quella sa||, che ì ;deputati del 
terzo slato giurarono di n'dn separarsi 
prima' di aver data' alla FMnoia una 

di lei, quando i suoi sensi calmi le per-
.misero'di 'leggere in fondo al proprio 
cuore, essa si alzò d'nn'traitu ed esclamò: 

— Mio Dio, perdonate a me pure, 
perché io l'amo io l'amo I . 

XIX. 

Da tre mesi elio amava'' -Valentina; 
Enrico, nei siioi pensièri più ìntimi, non' 
aveva mai profanato-il suo amore. 

Mal non aveva sognato altra felicità 
ohe quolla di dirle ohe l'amava è'di 
sentirlo ripatera da lei. 

Mai il suo occhio ara stato acceso da 
un lampo sensualo pei; cercar di indo­
vinare se sotto quelle vesti elegaalj si 
trovasse *un corpo ben fitto. 

Mai avea pausato a firla sua e se 
qualcuno (osse venato a fargli conoscere 
che 'Valentina sarebbe un di la sua in­
namorala egli si sarebbe "molti 
vigliato, 11 solo soft cuore si s' 
verso di lei e le offriva le primi; 
afi'etto giovane.e puro, 
' Egli l'amava pazzamente, oiòBj 
nostri giorni è assai raro ; ì "' 
uscendo dal collegio rivaleggia] 
fanciulle a tolgo io l a f rasoh ' 
loro prime-sonsasionì. fl 

Più tardi, stufi, enervati, noi _̂  ^ 
siderano più la donna ohe c e ^ ^ ì j 
strumento di piacere' e l' ara: ' ' " ' 
perchè essa è molto appetitosa | ! 
promette il piacere, f9 

Ahimè! la iioiitra'' natura 
talmente vile che tosto o't.'inlì g] 
più pari arrivano a quali' uiii 
mento dal quale altri hanno |J 
ciato. 

oostitazionei giuramanlo aolanoa e; che 
fu mantenuto, ' ' 

In memoria di questo fatto, né! 1784 
«n decreto dBl'à'.tsoivvBBzioae coìIorA 1» 
sàia del gìaooo della palla M i moùii' 
Menti nazionali, ed ora il governo della 
repubblica istlW In-èssaifn miisèo'cll* 
chiamò della rlvoluzìpaa. 

Quésto muaèo veqoè inaugurato l'ai? 
tr<i KlorfW.opififgraniie.aqlennii'à,' alla' 
preseiiz» dì-'-itoin'i'atPl.'seb'itorì'é dppùtktl,' 
in,mezzo agli evviva alla repubblioa,9 
alias libertà ed', al progresso'del .geneire 
amano, ,. ", •> . t 

Fra ì d l s t ó i ' fu notevole "quello del 
presidente dei ministri; il quale ricordò 
molto opportunatamente il giuramento 
fatto nelta storio» aala a niantenuto" àt 
cospetto del mondo, 

«.Non ò ' - - ' e j l i disse'•— una festa 
di panilo ohe oli riunisce oggi ;' ò iina; 
fasta dell' «"maalbà. Ootaa hs detto Mi» 
chelet, la Francia,;facendo la'Hvolitzìone, 
fao6va,-a SUD-rischio'e pericolo, gl'In-: 
téresèl dèi gènere umano. 

« Come 1 primi-Cristiani ohe baola-
vano le pietre'della Catacombe, noi ve­
niamo a salutare 1* umile culla, della 
più' grande dalle rivtìl'uzioni, 

« Fu a due passi del castello della 
monarchia, fu* in questa sala, riservata 
al piaceri del' pMneipS, 0 sotto ia «eia-
boia dei soldati merceilaril,.nel' cuore' 
dall' antico regimo,- ohe 'soì'sff il regiino 
nuovo. Uoco la,scena..,, 

« I personaggi? Ahi-come venivaa 
chiamati, arano un accòiszaglia' di pio-
coli bnrgesl, venuti 'dai quattro punti 
delle,Provincie. Erranti, ' scacciati, bk' 
gnati dalle pioggle, il baso' li con'dusse 
qui. 'E ohe cosa vengono a fare? Dare' 
una costituzione alla Francia. Ne feoert 
il giuramento e I' hanno maatenutoj-k 
prova, 0 signori, si è ohe slamo qui noi.' 

« Il miglior mezzo di onorare"! nostri 
grandi morti, 0 8Ìgnopi,.è quello dì in­
spirarsi in loro, 0 di seguire gli esempi-
ohe ci hanno-da'ti; Una" verità la quale 
deve essere ripetiila senza'posa,-è que­
sta che' il diritto prevale' la'forza, 

« Nói dobbiamo il successo della ao« 
atra immortale rivoluzione del 1789, che 
h-i soppresse la caste ed aboliti tutti l 
privilegi, all'umanità della volontà po­
polare, all'unione dogli animi inspirati 
dell' amore, dal progresso e della lioertà,' 

« Tutte le rivoluzioni — conohiuse 
Il presidente dai miniatri francesi r— 
che non sono riuscite e tutta quelle che 

'attendono e ohe solio state rlk.irdate,''é/ 
alla'disunione dei rivoluzionarli che l e -
dobbiamo.' » ' 

L'IRONIA ORUDELE 

"Vi ricordate delle parola ' preferite 

•.'. ' i - i ,1,!'.' '.J i' -L— '̂̂ 'i, ,'-''-''iiJgìgLlJ;I,iii!,'aài ' 
Sono solo t punti di partenza diffe-' 

remi, la.meta e sempre la slessa. 
Checché si possa dice e f,ire, quaIun-< 

qu9 aia là barriera che si, -inaalza alla 
,pa88Ìona,,uiia volta ohe 11 cuora-ha la 
sua parte, il corpo reclama, Imperiosa-^ 
mente la' propria e, bisogna conceder», 
gliela; _ » , . . 
' Ma in qualche essere privilegiato è 1 
senza pensarvi ';che ai fa quest ultimo 
passo; la donna aaorifloa il suo pudore 
ed il suo onore,all'uomo ohe ama. i 

L'affetto, del cuore, l'unione delle ' 
anime ser.ve allora di oonsacfazìone al-
l'ebbrezza dei senfi, . . -

la tal moijo essi sperano la felicità 
complèta ; assai rari sono quelli che la ' 
quest'ultimo caso non disiruggonq la-
loro felicità ; vivissima è la pasniofle; 
che resista a quest'ultima prova, la più 
lauta, ma la più decisiva. 

Nella sera dell' ind,pmanì Enrico era, 
vo ai piedi di Valentina, ,la. porta 
masia conquassata^, se là, ragione 

aveva potuto essere, .abbastanza-
per impedire alla giovane donna 
lire al padiglione, nondimeno ella 
abbozzala in fretta pd.inìposta art 
una maschera di ghiaccio, spusan-

,,, 'ju tal modo con sé stessa. Ma tro-
to il suo amante umile e sottomesso,, 

idolo tanto felice rial pacò,ohe ella 
,J|oiioede'va, sopra'iutto non' avente 

I f t l ja di desiderare altra cosa, il ghiao-
llfjf.^i fusa come pep incanto ed un ra-

!4wo sorriso rischiarò nuovamente ia 
itevoie sua sembianza, 

^^ùanto soavi furo» là quegli amori t 

{CoHlinua). 
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tàsm tMai£smì' 'l'i n'i.'! l'ii iiiijiniiiiii|iiùii!uii 

l'altro giorno da Depreti», quando l'on* 
Merwrio l'interrogò sulta «atasirbfe di 
Danio? , ' t, 

U VeooUo, mettsado la iàtoo sul 
petto, al posto àoVie gli aUrivIanno il 
ottore, disne'i oke il Governo avrebbe 
provvedalo fiell'aiuWa tiate, sventura». 
per qùttnto era {lostibile, e i>on àvtéhe^ 
ìe»imti)_ milamimra dti ioieorsi. ]' 

Ieri avete liitto quanto ha dato il 
moaiflcò governo: trecenti)Im., 

Ci saprebbe dire Dtìpretl'e qijanto ha 
«peso per oomblnare 1 oscena farsa di 
Oocoapieiler?, - , , ! , ,_ . , 

Oi «avrebbe'rdlfe| quanto spande'per 
\1 fot»<o, d8.t,y«lMU,.e par far passare i 
suoi carrozzoni ? 

.In questi giqrnl ohe agli sta liqui­
dando i debiti incontrati, per la mao-
china Coeoapleller, vi sono degli agenti 
adoperali per quell'a/fOM,, che stantio 
comperando poderi cui daiiari avuti in 
premio della loro oomplioìtà.B a Dervio 
ai mancano trmenlo hreir {Secolo) 

Parlamento Haziomle 

Presìdenaa FAWSI. , 
Seduta del ,29., 

Convalidasi l'elezione incontestata di 
Oenaja al II. oollegio di Oremoaa. 
' Ganala giura. • ,- . ' 
Savini.avolge la. risoluzione da lui pro­

posta conoérnente le quote mtàime d im» 
posta di cui chiede l'abolizione., ' 

Magiìant' risponde che in questione fu 
rimessa allo studio della .Cpmmisaiofia 
incarlcaia di esaminare il progetto di' 
perequazione fondiaria.; , -
, fili Astólfona 'Osserva ohe"se vuoisi 

queste dlsposizioui'sieno osservata, biso­
gna dar tempo agli esattori a pagare il 
HOnt riscosso. - , ^ -> ' 
] Sorrentino domanda saia-Commissione 

dovrà presentare una risóiusìone salls 
questione dalle.quote minime separata-
menta ojnsleme colla perequazione fon­
diaria, ' . '• '. 
, .Magliani raplioa che le istruzioni data 

oonoiliano gli interassi del governo con. 
gualli dei contribuenti pocp abbleùtl ; 
infatti le devoluzióni dei fondi al demanio 
diminuirono molto; la questione delle 
quota minime è strettamente « collegata 
colla perequazione; fondiaria. 

Sorrentino non, veda questo collega-
merito, •' • , . 

Plebano, crede le quote mloitna si col-
leghiuo colia questione generale delia 
imposte ohe rlgua.rda le-provinole e 1 
comuni non, meno .ohe lo Stato, ma non 
colla pereq«,aziotie, fondiaria. 

Lazzaro invoca qualche provvedimento 
intunto che si, aspettano le,' risoluzioni 
della Commissione. ; , < 
. Cavalletto stima conveniente di atten­

dere la relazione dalla Commissione ohe 
confida proporrà- i mezzi per salvare la 
piccola proprietà dalla rovina. La quo-, 
stioue non può - equamente sciogliersi 
senza la perequazione fondiaria. ' -

Magliani dimostra doversi procedere 
con grande equità alla esecuzione della 
legge sulle imposte ; dalresto egli conosca 
perfettamente dove arriva la facoltà del 
ministro. Ecciterà la opmmlBsione a ter­
minare il sup lavoro per la ripresa dalla 
sessione e-risolvere la'questione'agitut». 

Salaris osservti che la questione a com­
plessa' poiohès se lo Slatto •no'n, oonaétite 
a detrarre dftl contingapta che gli spetta 
sulla imposta diretta una parte corri­
spondente alle quòta minime ohe aboli­
rebbe, ne conseguirebbe ohe gli altri 
contribuenti, si troverebbero indebita­
mente gravtitl. ' ; 

Savini prendendo atto della dichiara­
zione dal.ministro,oheie espropriazioni 
sono fermata ;e'oonfldiindo presenterà.'al 
più presto ijna'proposta-., di provvedi­
menti ' ritirai,, la sua risoluzione. 

Riprandesii la discussione del bonifi­
camento dell'Agro-Romano. 

Bonaooi replica ad osservazioni di 
TommasVCradeli sulle cattive condizioni 
igieniche della colonia carceraria alle 
Tre Fontane. 

Il progetto di legge non è maturato. 
Non incolperà Berti perchè è sistèma 
di tutiìi i gabinetti di prasent/are leggi 
informi. 

Jl - ministro- Berti risponde a Bonaooi 
ohe il governo da anni sì ooou'pò del 
bonificsmerito dall'Agro Romano e' ph^ 
innesto progetto, corollario necass'^é 
della legga' 1878,- fu diligentemente ff*̂  
diate e preparato. ' • ' ''% 

Dopo osservazioni di Baccelli Augiif({ò,| 
di PeruMi,'relatore; e risposte di m 
carini a- .Baccelli Augusto chiudesljli 
discussione generale. >;'̂  

Il Popolo Romano deplora; «il siste­
ma, troppo Spinto di coiiSidéràrài|a.;Ù^-
mera'ljn giuocattàjdj'̂ »' de îlora il,me­
todo Cdì rimandat'e'tntto dall'oggt:ol 
damanti un domaìéij di «attlmaaé- a 
masV S-, Canstata i;,aalumorì e la.irri-
teion[,',dell4 pamera, Ohian â quellò'del" 
l'on. pepreti^ « u» oarat̂ iera atólu-
tista. » '•, ,,.', _,_'̂  ,'._ ,._ _̂. ' '- , . 
- '-'i ''-Uh ajscoVsó- 'dì 'Baclsanne. ' ;., 

Telegrafano da Genove-, «ha'-paracóbl 
ministri sono stati invitati dal .Reputato, 
Raggio par assistere per'olla ,lnaugu. 
razione dèi viaggi del ntiovo piroscafo 
Sirio. 
• Un Comitato dì amici ed ammiratori 
dall' ex-ministro Baocjrini sta raeoo-
gliendo flrma-.per un praiizo ohe si darà 
all'egregio uoitlo di St,ato, li quale farà 
un discorso politico. 

• f>io vmiicativo tfl..., ' 
Coma 29, li re telegrafò ohiadendd' 

notizie dei fatti e dalla famiglie dai 
morti. 

I oarabirtierl restarono a Dérvio per 
prevenire l'agitnzione causila da quel 
parroco aha ebbe sd afFermars la di­
sgrazia essere un castigo di Dio. 

Ali' Estero 

|:xL ìtàlia 
i o SljMrt2I0«e. 1*' •'! 

La tiÈsrlS scrive con chiarezza oHe'' 
« in siifatte condizioni nessun gabìnet^f 
resterebbe al potere neppure ventiquat­
tro ore. » 

geracla sidoa. 
A Spalato, domenica, suonavi sulla 

piazza la banda civica., Era. sera; la 
piazza affatto oscura, non fissandosi ac­
casi ancora i.fatialij Grande folla. Al­
enilo di cniasta, ad un oarto punto, e-
metta grida di evviva alla costituzione. 
Allora uà impiegato comunale fece u-
spira là guardia municipale, composta 
intieramente di croati, Ne segui un pa­
rapiglia, ove paoifloiioittadini vennero 
battuti ed arrestati. La folla, datasi alla 
fuga, fu in'eeguita dalle guardie muni­
cipali con le iciabnlt sguainate,, gridami; 
« io (arengo bm vedere a codeetiitaliaMÌ » 

- ^ '" "-^ 

Dalla-ProTinÒia '. -
Cividale. Inaùiura^ione della lapide a 

Vittorio 'Emanuel». La OommÌBsione di 
Olvidale per lo scoprimento della lapide»' 
a Vittorio Emanuele' II, composta dai 
signori Brosadolà.dott. Pietro, Piccoli 
dott. Antonio, Podreooa dott. Carlo,, ci 
fa' sapere olle 'a solenne cerimonia avrà 
luogo in Cividale-nardì 8 liìglio. La 
riunione degli invlttti e dello rappre­
sentanze venne flssiia niieSore,4 pom.' 
di quel giorno nel pai-oo del Collegio 
convitto, da cui il corteo si dirigerà, 
percorrendo le principali vie dalla città, 
al palazzo municipale. 

.Sarà lin bel giorno, in cui si-evoche­
ranno la gloriose memorÌ6.jjJ.el grande 
padre-dalla patria ohe tante oprò cfil 
senno e colla mano acche la nostra Ita- ' 
lia fosse libera, una ed indipendente: 

Onore e plauso.»,» Cividale' che in 
mezzo a tanto mareiume^olerjcale tìen 
sepipre desto il santij^eato dalla nazione 
e dimostra di,non essere ultima fra le 
terre sorelle,che venerano la menipria 
dei re galantuomo; ,;,- , 

Codroipo, f9 £fitigi*JÒ ! 5 
Domenica prossima anche da noi avran^ 

no luogo le elezioni' comunali, .fti sarà 
lotta,fra clarióali e •liberali? Tedramò 
anche quest'anno piombare'a stormi i 
preti seguiti dalle loro pecocellp?',' Non 
lo sol Nel .câ o affermatiyp, vìncerà il 
regrmo od il progressiìì Staremo a ve­
dere 1 •_ .' 

Intanto ritenuto ohe alla vigilia di 
pna òotlagiio Hdioo così per dire)̂  
possa tornar utile il ricordo di passata 
Vittorie, ristampo la seguente produzione' 
le'atroie, unica nel suo genere'Inspira­
tami dulia solenne sconfitta riportata 
dai clericali nelle elezioni comunali del 
23 luglio 1882. 

Eccola nella sua integrità: 
Un fiasco eleuorahl 

Operetta buffa in dne grandi at\i, 
Parola di Minimus — Musica di un 

taaestro di Cappella. 
Personaggi ; Un campanaio-^parroohi 

r - curati — cappellani, la turba cleri­
cale ed i liberi pensiftori. 

•iliM^i^"'^""^^^ doll'antore; -
-KSfe^? oostituisee la prima parta di 
m^idpflUdeviUe si svolge oontempora-
|4!|B(§>t9 nelle cinque frazioni che fanno 
.||irMi(|iÌ- Comune di Codroipo. Ma per 
^«pMSptare il fatto sul .palcoscenico 
Sitptgr^'j^ovatte concentrare tutti i per-
Wqna'ggì in una frazione.soladaudo cosi 
'|iw*j6SI« una forma più'spiccata,. 

,,j.tó^il sipario; osservasi la pipz-
' •Jpl-. villaggio contornata da rustici 

^^jìsti; di fronte si scorge la chiesa 
.;t\ì̂ 9t!,lvp campanile; ad un lato la 
iM'At.rnr. ' ' ' 

tr^, oche ed altri volatili ; il sole volge 
ftk traraonto.pIn quel meptra attr&w>9a 
prlèipltoilat^anta la piszla il kuipànaro 
iiàjttgnafldo una grossa,chiave; ad un 
tràfeo fermasi'escift'matìdoi. ,' 
• '•' Ad uh éotd''di mia tnató'f 
•;. Tutto,il popolo crislliho--; 
' _ ; ' Quivi,' tosto, géporrerà I f,: » 

,' indi, ripreùde Isfóorsa.-entw à'flloaia-i 
panile, jafferrà" la còrda, e comincia Sa 
ssaaspaViara maladettanfante, Din -dan-
din-danl All'inaspettata scampanio, il 
popolo, sempre inclinato ad,iinnjaginar 
disgrazie, si •.riversa'' spav9nta'tp,.npjla' 
piazza gridando aJ^m'moniió, . 

Oontempori\neimBute dalla porticina 
canonioale sbucano una dozzina di preti 
con tanto di pi'viulai; dirigandosi'verso 
il popolo, questo si èalma ; ,i sacerdoti 
si sobleranò, di fronte ; uno ' si stacca 
dai .coileghi, fa due passi avanti, ad 
asolami ; . .- . ' , 
Nulla ti spaventi — o popolo mio' 
A pugnar sai chiamato par la oausa di Dio 

Popolo 1 E noi pugneremo — Il sangue 
nostro oonsapreremo. ' , ' , ; , 

Sacerioli : ( ad una voce ) ; Bravi 1 -Ma 
i.i sangua è superfluo versar; non ò eoa 
la spada che dovetp,pugnar. - •,' 

Popolo i Spiegatevi ; a voi porgiamo 
religioso ascolto. , , • * , , 
' I saoardoti e'itraggono di tasca una^ 

scheda rossa e allagandola al popolo e' 
sdamano ; Quanto vi -obìediamo nou' è 
molto. 

A volar,con noi-verrete) 
QneBtl'iiomi aleggerete,-
Sa concordi voteremo 

, La vittoria certo avremo. 
, Popola : Lo 'giuriam sul nostro onore, 

0 ministri del''Signora, ohe fedeli vi" 
sarem. ' ' 

Sttcerdoli : Siamo intesi -— a domattina 
— allanrna elettorale. 

Popolo: Ed abbattere dovremo -5 la',, 
canaglia liberale. 

Quindi' preti- a popolo si ' confondono 
in fralarno amplesso.. Al loro giubilo'si 
unisce pure il campanaio che fedela alla 
propria missione riprenda lo sPampana-
mènto. Poi muovono in massa ed alion-̂  
tanando'si ̂ d'alia''piazza giulivi e festanti' 
ricantano'il ritornello-: ' •• . 
• Domattina accorreremo 

Alla urna elettorale 
E abSiiflggere dovremo 

, La canaglia liberale. 
Viva, viva il temporale, -viva, fiVa il 

jiapa rei • ' ' • '4 ,''''' „ 
Cala il sipario e termina l'atto primo. 

., •;•;,;'.4f|o'^wó«do.^".' . 
Quésto,si* sjrciige in ,Codrpipp,- Si os­

serva •la,-.piazza in iutt'i», là- sua 'vastità 
—• di fronte abbiamo il palazzo oomu> 
naia. L^ jiazza presenta un'insolita vi­
vacità. Di' tigni via si vadon sbnoara 
legioni di elaltori rurali capitanati dal 
rispettivo pastore, Par di assistere ad 
una nuova invasione di Osti-ogoti.-Tutti'.' 
fanno tappa alla,piazza. Qua e là-sono 
sparsi nuplei di liberali, -

I frazionisti clericali sono tutti uniti 
-r i preti passano -alla" distribuzione 
delle schede, Ona, vooe.'dal verune mu­
nicipale grida': Sigtìorl, incomincia il • 
primo appallo I Prpti e olaripall scattano. 
corna un^ inolia; invadono la sala,a, 
votano. , . / 

Alla una pom. si passa al secondo 
appello, — indi allo ĵjoglip delle scha-' 
do — Elettori inscritti oltre ,,300:vivo-
.fanti 179, - . , , . ' ' 

'Sî próólama l'esito, della ^vot̂ îona ; 
.rièsdita oomplètiraaiite la lista ' cotioor-
data dei liberali ; iii conseguenza i cle­
ricali restano Icie^ralmente sconfitti. 
Quelli pieni di etitusiàslno ;-" quasi" sco­
raggiati si precipitano fuori dalla sala' 
gridando: „ - , „ ^ 
. "p-'sorte fatalpî  .-' •*-
.tlp'4 cclpo mor|àla — ci tocca subir, 
ìScoii fitti — abbattuti , ' .'! 
Derisi, da tutti 
Fuggiamo—fuggiamo —perpiù comparir. 

E se ne andarono davvero, qnand^; 
come per miracolo, sulla facciata dpi 
municipio appariva una lapide su cui a" 
cubitali parole stava scrìtto : 

Onesta pietre ricordi ai poiteri 
Che oggi 23 luglio 1882 
Ai clericali qti\ convenuti 

Toccò la sortedì'^guei pifferi di m»ntagna 
Che wnuli per suonare 

Furon egregiamente suonati. 
Minitnns.. • 

lirrpochiftla ; nel mezzo un vasto 
||j||ijj'a'acqua piovana detto sfuei, 
^Mf) vedonsi tuffarsi parecchie api» 

Taroentp,. 30, giugno. Queste»' volta 
siamo stati veramente tortuiiatj' l'tempo, 
ieri fu, magnifico,tutta la giornata, sic­
ché pn gran, merito. ha .ancjie Ini se. 
molti furono i fprestieri — speoialmente 
di Udine —• ohe vollero visitarci. Ogiii 
treno della ferrovìa ne conduca'va.ed 
oltre a ciò molti ne giunsero con mezzi 
propri. 

"veniamo ora alla festa. Poco printa 
dallo quattro le rappresentanze dej Mu-
nìoipìo, delle, Società Operaia e Con­
cordia uoncbò dei nostri filodrammatici 
con in tasta la banda mossero incontro 
al vostro Istituto filodrammatico T. Cl­
eoni. Con tra carrozze verso le 4 e 
mezza infatti giunse la cornitiya pop 
bapdjera ed al suo primo apparire la 

banda ebbe il fsllca pensiero dj. suonare 
una marcia del, maastì-o/Arnhold Un 
salulóra ì7dÌM«5 ajtlora dalli carrozza si 
rispose con un hftànlnte evv^a fareetito. 
Discesi dalla veWe e f | » „ le dovtite 
presentazioni d'étó assìainà^ai rientrò 
in paese par canpùrre tj.ftl.gU appàr-
tenenti al Jdlttd J^^ltuto àlltfinuova Bir-
raria ove .opa .à^a'esta i^^m%Jl at-
tao'deva..-,-'"'*-'• ' '.'•*,,'"' "' •* 

Intanto arano giunta le oìnaua •— ora 
fissata per,,la tombola e perciò tutta la 
gente SI era affollata sili piazzate vioino 
alla ohtfltìa". Quivl'éranb "stati'èr'étti'd'oe' 
palchi l'uno par la Oommlssippe, J'ajtrò; 
pei'posti' riservati a pagamento.'Méutre 
si fapevano Ip oparsislonl preppr^^rìe 
per l'estrazione, la lianda suonò, vari 
pazzi di musica. Appana tutto olS fu 
compito si oomìooiarooo ad astrarre, i 
natiiari e qui lupgo sarebbe dascrìvare 
le aspettazioni delusa e tanti-altri, ipr 
cidentì. La cinquina ,fu vinta-da certo 
Giuseppa .Biàsizzo detto .Baldi di Sedllls, 
la tombola da Gióvaniji Fran,« di Ma-
lemaseria (Olseriis), per-la seconda tom? 
boia dua furono i tortpimtl niortall Giu­
seppa Marmai di Verzagnis e Fabris 
Giulio 'di Gemona, 1 • ' 
•' Qu'àndo venne dichiarata .pagabile la 
prima' tombola l'egtegio maestro dalia 
banda sig. Orazio Parisi,pbbe la squi­
sita oprtasia di presentare alla- Com­
missione delta tombola; una, marcia dt̂  
lui appositamente scritta e . che .venne 
tosto aseguita fra gli unanimi applausi; 

La brava banda però ttpn avpa-apoora 
finito il poinplto suo. poiché :i-'verso,.sara 
sul piazzala delimercato,ò| féca'assistet;e 
ad un'concprtò ove,ebbe campo di d'mo.. 
strpra i'butói alemdptl. di pni;è dotata,-
In tale momento'.sî potè assistere.anche 
all'ascésa,di varl-palloiaiarepstaticl,, ' 

Intanto erano giiinte quasi la nova ad. 
il teatro de Colle si pndava.sempre più. 
popola'iido dì ' spettatori,, in- ipodo .«ha. 
mezz'ora dopo , nessuno poteva, più-
entrare., I Vostri,filodrammatici si ,proi 
dussérò eolia ootnmedia in dialetto: Un> 
'li poe dai so» ?i)OSse. ,II,.pubbìioo non 
ebbe, ohe parole di epoamjp, pella ;nat«-, 
ralez'za.è.'brlo cui i dilettanti-seppero 
interp'rètare qupsto lavprb. Applpusi unar* 
nìml e prolungati, sia, durante, igli atti', 
cóme alla fina di clàspunp, .ne furono-

,mpltis9im,i a vàrie volte dovette; prOsan-
ta'rsl col dilettanti stessi anche If, autore." 
1*agl'agio àvv,' Lpitemhurg, I?aoe seguito, 
la'farsa: Vnw vedova dalle caipelte inali 

.qual.la'voro gli, asecutpri dimostrarono 
'pui'eià'loro periz'S; E .^ijl'ipi .sia.perj; 
>messo far^ un' elogio sia" al, dilaftanti-
tutti corna alla Dirpzi'one per sapere Con 
tanto phorp tener, alti la bapdiera.daHa 
simpatica ad utile" istituzione. , , • •' 

Ternlinata la recita'si preparò irra-
• cinto pei. balio-ohe cominciò verso mezza­
notte. Non è a dire come le'danza duras­
sero anlmatis'sipe sino aU8'4ant,'-d,''oggi, 
dispiacenti'coloro phe vl,,prlsero parte' 
che 11 giorno fosse venuto tósi presto,. 

Ogni cosa procedette col mas'simo orr-
dine e ciò torna di gran elogio a. tutti 
coloro che,con tanto zelo.si prestarono 
a questo felicissimo risultalo, ."' ,. j , 

'Tutti i forestieri non ebbero ohepa-, 
ro|a di soddisfazione .ed jii ,-bpiso». dì 
naolti fu udito :" A rivederci ad un altro, 
Sm,Pietro^^. . -, ", 

U strada Pian di Portis a Monte Craoé; 
Abbiamo sottocchio, la relazione della' 
'Commissiona parlàmen'tare''sul, disegno 
di 'legge'per 'classiflopziona ri.ì sti-àde' 
iniizion»lÌi»pre8eàtato nel'21 maggio del­
l'ex ministro Baooarini, Sicpomâ  quella 
strada 'è'-fli' uda Importariiìal grpnde-par 
la nostm provincia a nella etessa óomf, 
missione figurano l'op. Cavalletto ,(pra-
sideute) e'l'on, Solimb'eìgo, cosi ripor-
tìa'm'o- quel brano della," détta relazione 
ohe alla suddetta'sirada'tì'rjtarisoe; 
' La strada presso dalla nai\(inale Bl 'bis 
per Santo Stefano a Monte Cróce di'Oo. 
fielico non;'è òlio, l'allacciamento, della 
nazionale" h. ' 51- bis con la •provìn.cialp 
di serie per Monte'd'Oca ordinata'dalla 
legge 30' maggio 1875, e il prolunga-
manto di quali' allacciamento sino ài 
confine austroungarico su uh'.'.'trattp 
della stessa provinciale di serie, '^pì 
pure agli'lntera'ssi militari insistente-
niente segnalati dall'autorità'òo'mpetenté 
si aggiungono' non -lièvi ragioni'com­
merciali e dì'equità'' ' ' »,sj ,. 

La legga '30 maggio 1876.|jMsevp 
fra le prpviapiali mymumMpa.^^-. 
Oarniohe, 1 un'i .d.i-Pian de,il?ppM-jfiba 
Villa Santiìja 'itj'.SÌo'ptà jg 
dir'amazi'pii'a d̂ lfa nrecaî Jij 
Santina.'s M'irle Mà-sur?" 

ifall 

furoa fondamento a.vl.vl,,persistenti e 
non infondati radami, al .quali si corri­
sponde ,dal .Goverpo.. ,aol. proporre al 
Pprlamento .un disegno ',di lègga per 
clàsàifloara fra -la- Dàzlonali'<!a.-ptràda 
da; Piap di- ?ortis a-, ìfpntè' 01*000/;la-
soiaaao fra' 'la provinóiall di <. «aria, la 
dlramaisióne liVìila SàùiDa Monte Mésa-
rina. --n '• • ";••• •>'•' • 

Ma l'autoifltà militare avaDdà. fatto 
os8ervaztóhi''èul''oar'àtt'èrè dl"tà'lahf tron-
ohi dalla strada d! Monte Croce, fu 
nelle disoussioiii p,a,r,lamaftt»rlaiaiiìfloBta 
jà'pfóposta gay«raativ«„,srcohè sHvotò 
:e ai,vanìi,a,"IaggBi:ìl I0.fabbraio4881-la 
oìasslfioazióna fra la nazionali dalla 
strada dp Pian' di' Ponis pei-^ Monte 
MairiamMétU Émrim rp^tandosdì-
fiim«ztSùé'*6 próv'ih'oiale dì seria la'pafta 
da Vili.» Saptina. a. Monta Crpca dèi-
l'aàtipà lipeà designata.còl,.n. S8,pal-
l'artldolo 2''dèllàleg|e80 iaslggib 18781, 
> Ma le difflóoltà, alimiiiàte par la linea 

del Mauria, non .si. tolsero eòa quella 
legge datilo febbraio 186fl per la lìnea 
di Mopte,,Croce,.-,,-,,. •, . i . , ;-. ' j 
, Persistandt) •!' àutqî ità mlH'tafe ad op­
porsi "-alla s'isièfciozì'one • di ialuni * {riatti 
di ajèS-oha'sO'n-veràmanta.'alina^b'fino 
a' un parto ponto, in dstato di oàrreg^tt 
la. prdvipcla, di; .flelluno, a -1 bopiunii in--
tarassati.non ì̂ fĵ ppi.jpsssatp di invooara 
ahe.uk'taia stato'dì .,cp9ej ,lnvàro .irya-
zronale'-,btìl'o¥dJup'p'àlltìóo-eedh'ò"mipo,,'di 
"mia strada irhposttf-alla"''provinola'-pe't 
Iggga,-la 4ualkppi;-non si-'ivuol ' dàl'-^oi 
terp, asapu.tivp, èpstruttp lejie nelle .parti 
e^'traw. imf spppto,r^dipalpiepta,ein 

\ modo, •còiiform,e'̂ !lo,'spìritp,della, legge 
: BÙI .la-vàri' pìib|)irtii, cpn dlèpiai'aif n'àflò-
! naia •la-' parta' 'su^B'riìJré;'9él,lS',gtrà'd^-
f,stes3ai< cioà^^ualla'itihàl Wàhootsflue''' 'p 
i xi .8l.opllpgtt<,cpp,rflpa] '̂trada<. ̂ «.i'-t'arri'-» 
Uorlp au8l'rp'-,upĝ 'rìop[;-a,.,pc)(i! ftllacpisrai 
tale breve" parta con Ip" linea, naziópaja 

;.pal Mpnta Mesurlna, sicché li Mssà 'à-
•yeroitinp vl̂ '.itfortlin'ua' d'-tregofàré''dal 
,Monté>,Oròcaivars(f;Pi:('a) di ;Ponis*"Ud, 
; on ta della, intprr u?.ippe •. volpt» ! 'dall' iaù-

; tprità.pjil)tpre.-Mlla,autipa desiguPZiOd., 
jdalla'stradp da Pwn.d'i Ponis a,J(fo«lp 
iCreW- ' ' , •" •';:-.'•;,'•;', ' ' . ' . • . -
J Non pare qui-'òppo.rtùno 'allà'-'vìosj'ra 
i GiuiftìK'.'dìia^oiSterBt per.d'naidéttta'è '' m 
•juu],oàsp speplplpi.i] pantp'che-pari'ma-
irit^>erlo„8 ,prtpfpndo*psapi,é, .della.pfStì»-
iiìizioW.jer'.parte''dèirau,|prità 'militare 
'd'JIFaseòàzionè'di j taiùóe. all'ade ó di 
'tronchi 8tradali"iloii' odn'tl'grii''a' punti 
furtifloati..Vi,-;èfJnootestabilmenta a as-
sOlìifetaaìllé yaFtulti*"i" gruppi abitati-
del paese un diritto-aleonsorzio scoiala,,' 

ite-'tu 
ili,.*jjttdi, 

per 

disegno vò^to'd.iUa'^^^par^Wi 
dal Sepalo, olip'rÌ5W^;,M^li _ 
rimanendo po('- e9|0''i|,«i*à'-';^9lWp, 
avvenimenti pailatpBntàrì'J .̂poUtioi, 

La difficoltà grànde^i|s3eguire quelle 
strade, con cirJoftii-Htî Hleva'iialia pro­
vincia di Bellttho -aC!«Mhàa di mezzi, 
a i'impòrtau^^af-lilJlIWilliHiJìidel prece-

I dente parlaiJpJi'tà'pÉj mkn .-toto formale 
(iella Camera'ip Umfe della olassifloa-

l zione fra 4$ -p4 |p |è i d|s<ii>na di esse. 

ìesigesao' bisogperebbe oha'sl! eraflo'• 'dà'-' 
:ziapala,'P,o,ippapsasse' .quella" popolazioni-. 
1 D'altra pantf i,sl,, potrebbe : in vprità. 
'anche discttte're"su' quèila proibizione 
;as8pluta ,di, strade.gtHdiandola nel cam­
po speciale della scienza militare, a ri­
cercando se epsa possa veramente esier. 
npopssli'j^, nori'.'ìtifat|àndfi'si;!;"sò'ma «ò-i' 
•.tammo, di adiacenze di fortificazióni. 
, .Ma,pome, fa, avvertito npn ppra^JI, 
loasÒ di'sollWaroi'a, ìfò'qui quìstioni pon-
derosOisiffàtta."Basti, l'àvèris s'èdannata 
iPér.chiarire come:la vostra•GiuiitS"'di 
fronte'ad evidenti interesW'-militari'ed 
alle esposte considerazioni di equità sy 
sia iiidotta,-unanime,-ad'accogliere' l à ' 
'proposta ohe la strada-Nazionale Slbit 
i. Monte Croce sta • claaslflóata -fra ' 'le 
baziopalu •».- - , , .« »..«. r-.--!. 
; La lunghézzp.'ael".,trpttp.',da olassia-' 
parsi sarebbe •'di'phllSmetrl20 con spesa' 
di manutenzione annUà di lire 15,000. 

jjJiézètMBb'tellài ditta ̂  
i II Consiglio Comunale è convocato in 
ftraordinaria adunanza pel giorpo 3 lu­
glio-p.-v; à'ila 'óre 'l't ant. per trattare, 
spi segnanti' oggetti':" ',,.,' , 
• 1» Nomina di jM^Afses^ore,effettivo-
a di altro sui'plpflte ih"liipg<j'd8i sigapri 
co. De Puppl e Ipg. Cancia'ni chp, n'op -, 
accettarono tali cariolie.' ' , , . 

2° Esjipsizione .provi nciala, ,1883. Co-
mùilicajttoni della' Oipntà pd eventuali 
delibaiailoni., , ' • , ' . ' ., : 
i .'aiTOoinìna di "î ri,. Mèmbro'della'Co'm-" 
wéiona''Cìvica' per gli...stpdi e,coma 
p b ' pel Consiglio. dirpttlYo'4èl Collegio 
(Héc'ejlis. ' ,'_-,,, •,̂ ,'̂  ^ ^ ,.. . ., , ," 
I Banca di Udine. 311 .Azionisti sono 
invitali a riscuotere ilJ semestre',-'intà- , 
resse,scadibile, dal l-luglia "'p. v. «verso' 
;iroduzione delle relativa Cedola • sia'al­
l' Ufficio dalia-Banea cipresso-il Càmbio 
Valute della;stessa.'' ., ' .-. .i ' ' ' 1 

Chiamata .'Sotto "le'arin!;' ài arinnaciaì 
avere il ministrò daltp giierrà disposto 
che la prima categoria dell'àclasse 1863 
sia chiamata sotto Ip armi pel i di-
cambra -, ohe unppàrte della classe 1861', 
che doveVa copgedàrsi ' nel settembre, 
sia invece trattenuta sotto le armi e 
se ne congedino soltanto. 10,000,inVaaa 
di 13,000: che le nuove chiamate per 
la istruzione mitit(ira entro l'anno siano 
cosi distribuite: 20,000 uòmini di se-
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conil;! categoria della clnsse 1862 per 
un periodo di 70 giorni, o 6000 reatauti 
pec BO;.di'l!a cUsae 18&7i prima ca­
tegoria, 43,000 uomini per '28 giorni. 
— Inoltra si chiameranno per un pe­
riodo di 30 giorni d'istruzione 30 bat­
taglioni alpini della milizi» territorlule. 

Esposizione Provinciale in Udins. Il 
Comitato doli'£3posi2!ioijs uggì ra'luuatu, 
co'ptro l'anonimo, Inopportuno e scoii-
Tonieute Comunicato munioipale, qaonto 

'Solo nella strettezza del tempo fa co-
.noscere al pubblico che nessnii sussìdio 
esso ha cliiesto nò chiede oltre a quello 

, domandato ed ottenuto e si meraviglia 
coinè l'autorità Munlalpalo contro l'in­
teresse della Gitttl ubbia potuto gettare 
un gratuito allarme ' nel pubblica sul 
buon esito.della Gsposlzlone, mentre il 
Gomitato si trova in buoii'issinio condi­
zioni. Buanziarie. 

/ / Comitato. 
Presidente Ci Pràropero co. tomm. An-

tbJiìno ; Vice-presidente Braidoitì Luigi 
e Cairattl co. Adamo ; Segretario Fol-
oioni. cav, prof, Giovanni ; Vlca-so-

: gretavio Mayer prol. Giovanni ; Mem-
i bri Bardusco Marco, Beretta co. Fa­

bio, Bergagna Giacomo, Fànna An-
ionio, Masutti Giovanni, Maziìaroli 
Giov. Batt, e Sello Glov. Bati. . 

Bollettino statisiicomensilèdel.Gomuns 
di Udine iitiese di roxggio. Le nascite fu­
rono 89, le morti 77, delie quali 9 per 
pellagra, I' per neoplasie, 8 per itiflam-
mazioni bronchiali, 7 per vizi organici 
del cuori', S per scrofola, rachitide ecc. 
i.:;l Oj^atl^nioHi-.qontrSttl udì •mese fu­
rono-Bpp'BD»-'6;--' '>r^ - ••:• 
'''^Gll' imimigratl' salifono a 65 e gli 
emigrati'> B7 . ' ' (>,•-'•: 
•-Là" ca*ne-.; mìicellata risolta in chi­
logrammi 78,794. 

Lo contra^'yenilonl i l regolainenti 
mUDioipali furono 49, di oùi detl.iite 
con componimento 87, rimosse alla K. 
Pretura 12, 

Le citazioni per bigliétto e concilia­
zione pre.sentate R\ Giudlae Conciliatore 
sommarono a 168, 

Carle da BÌUOOO.- Alla domanda fat­
taci da un nostro abbonato come si di­
stìngua il nuovo.bolio da applicursi entro 
questo semestre alle cart^ da giuoco, 
risj>ondiamó colie: ' parole Hesse del H, 
Decreto ieri accennato : 

« I bolli della carte da giuoco da so­
stituirsi a quelli posti, fuori d'.uso por­
teranno incisa una teata-rsppreseiitante 
Mercurio, col berrettp alato,- colla fao&ia 
rivolta a sinistra di chi lo guarda in 
campo linealo, circondato dalla leggenda: 
Degno d'Ilatia ; e rispettivamente, della 
iudicn?:ioiie: centesimi 50-^centesimi 30, 

«Il bollo da cent. GO sarà ottango­
lare e qtiello da cent. SO circolari', ed 
ambeduii verranno stampati sulle carte 
con inchiostro bruno cupo d'Italia ». 

Società tra i dooeittì. elementari del 
Friuli. Abbiamo ricevuto il primo bol­
lettino ufScialo pubblicato, da codesta 
nuova istituzione. Esso contiene le cariche 
sociali —. un po' di storia — appello 
ai non soci —: atti dell' associazione. 

Dalla lettura di ciò abbiamo potuto 
-formarsi un'ottima idea di questo soda­
lizio e dello zelo col qiiàl'e i preposti sì 
occupano dal suo incremento. Cho la loro 
giuLto speranze possano in breve realiz­
zarsi ò l'augurio che noi ad essi fac­
ciamo. 

A Cuss'ignaocò. Domani ha luogo la 
tradizionale sagra di Gusslgnacco. Una 
bella occasione per fare una gita pia­
cevole, con questo tempo magnifico e 
godere del via vai coutiiiuo di gente 
allegra che non vuol perdere i suoi di­
ritti anche in questa festa di vecchia 
data. Ci sarà poi da divertirsi per co­
loro che bramano svegliare le gambe 
0 fare quattro salti, sul cosidetto brear. 

Andiamo, dunque o figli di Tersicore !. 
accorrete alla sagra e con una polka e 
un buon bicchier di vino mandate al 
diavolo tutte le noie e tutti i fastidi 
di questo mondaccio. 

A Gussignacco', dunque I arrivederci I 

Ili Via Zorulti. Alle. 11 a mazza circa 
di iersera, un' altro infelioo veniva col­
pito da forti accessi di epilosBÌa. Faceva 
ribrezzo .nel.vederlo dibattersi per cin­
que buoni minuti fra le convulsioni di 
quel terribile malore. 

Gli astanti gli prodigarono le prima 
cure, e appena rivenuto fu accompa­
gnato alla sua dimora dalla moglie ve-
jiuta in di lui soccorso. 

Oi consta essere egli un ex impiegato 
doganale. Facciamo voti afQachè non si 
rinnovi il brutto accidente. 

Insgito .epilettico. L'infelice e misera­
bile'Visi» lini Eugenio ieri sera alle 9 
cadde improvvisamente a terra di fronte 
ai -parrucchieri Petrozai in piazza V. E.) 
perchè assalito un'altra volta dull'epi-
leasia. Ci voile del bello e del buono 
perchè cinque uomini gli impedissero di 
sbattere la testa contro il ciottolalo. 
Va medico militare accorso o diede al­
cune prescrizioni, ma queste saranno 

state necessarie ed utili per il momonio; 
che se sgraziatamente I sintomi di que­
sto terribile malore lo avessero' a co­
gliere In località spopolala o ad ora 
tarda, chi 'lo salva da certa e dolo­
rósa morte il 

In some adunque dell'umanità sofferente 
raccomandiamo di bri nuovo cui si deve 
un pronto ed efficace provvedi che valga 
a preservarlo da nna line violenta ed 
involontaria. 

ITota^legra ' 
Oigotto e Poppino, da buoni fratelli 

liticano sempre sul mìa e sul tuo. 
La mamma gli prep.ira la onlazinne 

a Qigetto che si h servito per il primo, 
ha preso proprio la parte destinata a 
suo fratello, 

Peppiuo arriva tutto scalmanato e 
grida; ^ 

— Perchè hai preso la parte mia'!" 
— Hai ragione — risponde Gìgeito 

— la parto mia è questa. 
E se la mangia anch'essa. 

Scimda 
Se al secondo doppio fai 
Quel «he il primo ha doppio già 
Con più bestie un tulio avrai 
Che il cos.icco pigllc^i'il, 

SpiegaMone della Sciarada antecedente 
Corpo - razione. 

Virietà 
Divorzio sanguinoso. A Costantina un 

indigeno, di nome Dj^inet, comparvo 
con sua meglio Sofia, di quindici anni, 
davanti al cadi, il quale pronunciò 11 
divorzio. Uscendo dal pretorio, l'indi­
geno éi slanciò ai.segtùto della moglie 
e 1' ha oolplioi di sette colpi di coltello. 

Vendita soellerata. Certa Balestrini 
Maria, naia Bozzi, fu arrestata a Gs. 
nova per corruzione di minori e per 
prostituzione, clandeatìna. Si coijtstatò 
che in questi giorni era stata a Milano 
a prendere delle gìovanette colta pro­
messa di oollociirle come cameriere, e 
invece tentò di metterle in case di tol­
leranza. Si constatò pure che faceva 
prostituire le proprie figlie, una dello 
quali, minore di 16 unni, fu mandata 
al sifilicomio. 

Non si può immaginare nulla di più 
infame. 

Que.ita donna ha trovato ch'ara in­
sufficiente, ch'ora troppo comune, mer-
ciinteggìare la carne umana e si ò spinta 
a mercanteggiare il proprio sangue, a 
vundere lo proprio figlie e a farle en­
trare non ancora sedicenni nel più trista 
degli 

li Dimagrimento e l'Anemia, Nel nostro 
secolo sì ha una lilìmituta fiducia nei 
preparati fiìrruglnosi, e si credono che 
siano l'unico mozzo per corroborarsi e 
per ingrassare. Ma II perchè non si rag­
giunga il più delle volte questo scopo, 
per molti è una incognita, L'anemi», 
ossia impoverimento dì enngue, come il 
dimagrimento, sono dipendenti da una 
invasione umorale acre, ohe va a di­
struggere i globoir rossi del aangue 
(parte essenziale alla buona coslittizione 
di questo fluido fondamenlalo del nostro 
organiamo ) ; tantoché è inutile il man-
giiire molta carne, o qualsiasi altro cor­
roborante, nutriente : giacché questi al 
paro dei datti preparati ferruginosi, non 
producono ohe maggiori irritazioni allo 
atoraaco, e perciò catarro, e scouc-Tti 
peggiori della stessa anemia, o smagri-
mento. 

Perchè dunque tali mezzi danno un' a;-
zinne inversa a quella cho si crede di 
raggiungere col loro uso ? Perchè i pre­
parati terrugin'KÌ. ed i nutrienti non 
liani.o la proprietà di eliminare la causa, 
che sono gli umori, nostri nemici di­
struttivi. — Irrefragabili provo alte-stano 
che la sola P^iriglina del Mazzolìuì di 
Roma, avente la proprietà potentissima 
di depurare il sangue, ed i nostri visceri 
da ogni umore acre, e da qualsiasi in­
vasione di parassiti, ridona la vigoria 
della vitalità, od fu breve tempo gli esseri 
i più debilitati e consunti, si vedono 
qua."!! par incanto ritornati ad una vita 
di vigoria e di forza, ed ingrassarai, — 
Si vendo in Ro-ma presso l'inventerò e 
fabbricatore, nel proprio.: stabilimento 
chimico farmaceutico e presso la più gran 
parte del f.irmiicisti di Italia, ni prezzo' 
di L. 9 la bott. e L, 5 la:mezza. 

Unico deposito in Udine-presso la far­
macia di G. Comniessattt, Venezia far­
macìa Botner alla Croce di Malta, 

ITotisìario 
SJonumento a Manara. 

Roma 29. L'ou. Cairoli coas( 

domani a nome del Comitato dei vate-
rani lotnbardi, al municipio dì Roma 
11 busto di Luciano Manara. liiparllrà 
doitienici sera per Belgirnle. 

i o salute deit'on. Depratis. 
L'on. Depretia migliora lentamente. 

/ reali. 
Stamane è tornato il Ke. Fu ricevulo 

alla stazione dai ministri Berti eGenala, 
dall'on, 'lecchìo e da altro uniorità. 

Lo Regine arrivano alln 9,30 di sia-
sera. Proseguiranno per Firenze. Il Ilo 
le accompagnerà fino a Firenze: ritor­
nerà, però, subito alla-Capitala per as­
sistere alla chiusura nel lavori parla­
mentari. 

Vanito lutti a casa. 
É probabile olia II Sanato finisca ì 

suoi lavori mercoledì o al più tardi gio­
vedì. 

Àllaseduta odierna della Camera erano 
presunti circa conto deputali. 

i o sciopero dei fornai. 
Alcuno notabilità politiche accettarono 

d'Intervenire nel couiliito fra i padroui 
e gli operai fornai. 

Aasiouraal che la transazióne ohe 
verrà proposta accontenterà ambedue 
lo parti. Per cui lo sciopero può con­
siderarsi fio d'ora finito. 

Ultima Posta 
Baccelli e CaccapieUer. 

Roma 28. V Ezio 1) di stamane in 
un articolo flrranto Coccapieller, rivela 
ohe iit oiìcàslone delle elezioni ammini­
strative, il ministro Baccelli maniò da 
luì più volte duo avvocati, ondo oum-
binare la lista che fu fatta di piene ac­
cordo. 

Baccelli dichiaravagli che tutti gli 
nomini onesti stavano per Coccapleller. 

H colera. 
iondra 29. Mandano da Alessandria 

d'Egitto î he Suo alla notte del. 27 era-
no avvenuti 108 casi di colera a D.i-
niietto, 9 a Mansurab, duo a .Forto-
Said. 

Si hanno gravi timori che il morbo 
si propaghi a Taiitah, chiave delle co­
municazioni tra Alessandria e il Cairo. 

Telegrammi 
l'ui'chla. 

ì. Tutti i capi della 
missiuue si riuniranno domani per trat-
titre relativamente al cholera. 

Gosiantinopoli S9. Un vapore russo 
proveniente da Alessajjdria giunto ieri 
dovetto ritornare ai Dardam-lli per su­
bire una quarantena di 10 giorni. Lo 
sbarco anche delle lettere è proibito. 

/tuiericn. 
Lima 29, il Congrosso peruviano si 

è riunito ad Arequipa ed autorizzò il 
governo d'Iiiglesìas a negoziare la pace 
sulla base della cessione di Tarupaca 
ai Chili. 

Tunijsiia. 
Tunisi 29, I falsi mouatari fuggirono 

dalle prigioni consolari la stessa notte 
dal loro arresto. 

Calcutta 29. La salute pubblica mi­
gliora. Vi furono 27 casi di cholera 
sotto la media dell' ultima settimana. 

Italia. 
Brindisi 29. Proveniente dall' Egitto 

è arrivato Colvin, prosegue par Venezia, 

.Inghilterra. 
. Londra 28, La Carniera dei lordi ha 
respinto in terza lettura con voti 145 
contro 140 il bill cho legalizza il ina-' 
trimon'i') dei vedovi con le sorelle della 
moglie ÒQI dr'fuoto, 
. Londra 28, (Comuni) Fitzmaurìce dica 

ohe parecclìiii potenze hanno diretto os­
servazioni armchnvoli riguardo la pro­
posta GranviUa'^del 3 gennaio oonoor-
neiite il canale di-Suez. Nessun accordo 
definitivo tu ancorfe.stabiìito, 

Londra 29. Il Daily He»» dico ohe n 
voto dei vescovi avendo ijeciso il rigatto 
del liill autorizzante il niitrìrnonio fra 
i vedovi e le cognata, si M'ganlzzpranoo 
meelings per domandare )a loro espnl-
siojie d.illn Camera dei lordi. 

Londra 29, L' ambiscifita ohineso a 
Londra rioevsrta un dispacoìo da Shan­
ghai in data 37 corr, clie'smentisoe l'ac-
coraodamenlo nella queslione del Ton-
kino Tricou avrebbo aglio molto bru-
sciimenle verso Li.Iliiing.(ihang, ohe per­
ciò avrebbe rifiutato qualsiasi altro cn|. 
loqnio. In ogni oaiio non vi tu alcun 
colloquio fra 1 due pIenit>otenziarì negli 
ultimi dii'Oi giorni. Li-Huiig-Chang ri­
tornerà a Tientsiii percjió non credo 

, possibile d'accordarsi coli Tricou. 

Memoriale dei privati 

' Udine 20 giugno 

£lcco i prezzi praticati oggi sulla no­
stra piazza : ' . 

Giapponesi annitali e nariilcàte da 
Uro 2.7B a 3,00. 

Nostrani gialli a lira 3,òl. 

S I B B C A T O B*OL,SIJAHE 

Udine, 30 giugno 

Oche al kilogr. da 1.0.60 a 0.65 
Gallina dal , 1.10 a 1.20 
Polastri d.". 1,1,30 a 1,56 

CoMnesTiuiCf. 
Mine, 30 g'tiijino 

earbone da 1.6.80 a 7.30 
Legna in sorta dal. 1,90a3.20 

l l iBnO&'KO l ' i S K O 

Udine, SO giugno 

Fieno nuovo in sorte da 1.3,25 a 6,25 

Marcato fiacco, 

M E H C A T O O a l K A i t i » 

Udine, 30 giugno 
Frumento a l, 17.50 
Segala nuova da 1.9.00 a 9,S0 
Cinquantino 1,-13 

.VlRUCA'rO LECIIHI B PHUX'rA 

Udine, 30 giugno 

Ciliegia al quint. da 1.10 a;U7 
F.igluolini con tega dal . 10 a 16 
Patate dal . U à 18 
Fragole da I. 50 a 68 
Lumpone (frambois) da I. O.GO • 0.80 
Piselli al qnlnt. da l . 2 4 a 2 8 

Milano, 28 giugno 

Nessun catnbiamouto neanche oggi ci 
vion dato, poter Regnare sull' aodaioeulo 
degli aifairl i quali si mantengono sta­
zionavi, pure riguardo ai prezzi. 

La gaiette si sostengono su quasi tutti 
i mercati a pvpzzi aiti rolalivaraenlo ai 
corsi attuali dello sete, mentre per.que-
ste, trovano generalo reslstenZ'.t le pra-
i,ese dei detentori, giustificate anche dal 
lato che lo' nuove sete non faranno 
concorrenzit alle vecchie per la cattiva 
rendita delle gaiette constatatasi finora 
alla bacinella. 

Proprietà della Tipugrafla M, BAROOSCO 
PIETRO Fioiii, gerente rpsponsnWB. 

CASSEr SEPOLCRALI 
** in m(3talìo 

Rivolgersi alla Ditta e M A H U £ L £ 
K O C K E , Mercatovacchio, 

SI DIFFIDA 
Clio la sola Kiirmauiu Ottavio Giilloani 

di Milano con Lnljoratnvio l'inzja Stì, 
l'Ì8tro,..o Lino, 2. po.isicdel» fc i lole « 
niugiNtrnìc ricfett» iU-llo vî ro pil­
lole dal proriis.si)i'o MIIGI COItTA 
dol!'Univcs'SÌtà di l'avia, le quali voniloasi 
»l prezzo ili L. 2.20 1» soatnlu, wnehi la 
ricelta della polvere pijr acqua sadativa 
por bagni, elio costa L. l.SO al flacone, 
il tutto rFniico a i lunilnlli» (a mozzo 
po.stiile}. 

Onesti i luc v e g e t a l i preparazioni 
non solo nel nostro viaggio 1873-T4 pro,isri 
lo cllniobo Inclusi o Tedasoli'e eìtWnio a 
coinpletarc, ma ancora in nn reconto viag­
gio di ben 9 mesi noi Sud AniBrieii vì-
.liianilo il Cliill, Paraguay, Repiiblilic:L Ar-
gcalinu, Uraî uiiy ed il vasto iiiipero del 
Bra.iilo, l'bbimo a perfoìionaru col frrqiicn-
taro quegli ospedali, speeie qne)-gran<le 
.dalla Santa Misericordia a Rio Janeìj-o. 

Milano, 24 Nommbre 1881 

OH. sig. OiTAVio GAt,[,iiANi 
Purmacista Milam, 

Vi compiego buono lì. N. por altrrt-
tante P/Uote pvofos-ioro • l i . • • « U T * . 
non elio Flìicons pofùerfi par acqua .ledfi-
tiv't che da ben i^ anni esperimento nella 
mìa pratica, .sradicanilonu le Èkiimrag'c 
31 recenti elio cronicfie. ed in alcuni casi 
catarri o ris(riii(|imenl! «rrlraii, appli­
candone {'uso come da isti'u-/.tone clie tro­
vasi segnata del Professore f,, l*OIITA 
~ in attesa dell'Invio, con considerazione 
credetemi 

Pisa, 13 Sellemtre 1878. 

Dott. nAZXI.M 
Segì'etario al Cong' Med. 

Si trovano in tutto la principali far­
macie del giobo^ o non accettare io 
perioDiose talsitica^lonl di questo ar­
ticolo. 

Cwri-SspoHilciBxn firnnvA nit-
clio III ll.»Kiaf3 slraiiiCB'C, 

mm i[ mmmvi 

l i l i 1)1 ClLll 
C i pregiamo,portare.» conosèéuza 4ei 

eignori consumatóri doli» città-e 
provincia che la 7er& Ào^ua di Olili è 
qi;ailu della Fonte Keale (KònigsbrungJ 
tenuta sino due anni fa dal sig. G, N. 
Orai ed ora da noi; la più ricca d'a­
cido carbonico ed acidulo aloalino di 
soda, da non con fondersi cnn; altre fonti 
meno conosciuto e di molto minor forza. 

Per norma dei signori .consumatori 
facciamo seguire l'analisi dell'acqua osa-
guila dui prof, dott, 6, Goltliob, prof. 
èCnttivo di Chimica all'Istituto Tnonioo 
Superiore di Graz, Membro, dall ' ] . % 
Accadamia di Scienza, Cavallaro doll'Or-
dine di frane. Gius, eco., nonohò un 
suo giudizio sulla qualità della stassa: 
Analisi ohiitdeii del prof, D.- QotlViùh di Ctrai! 

Sa 10000 parli in poso, ' 
Ciicbonato di Soda 4D,iB31 

id. di Litiiio 0,0007 
id, di Barite ' 0,0925 
id, di Stronrian» "' 0,02.10 
id. di Calco 8,4S0S 
Id. di Magaoai» i . 5,B7«9 
id. d'Oasidalo d!.Forr« t),01óO 

Cloniro di Sodio 3,6809 
Joilnro di Sodio 0,0337 
Solfato di Potassa 0,d403 

Id. di Soda 0,4270 
Nitrato di Soda 0,1(32 
Fosfato di Calco 0,0^13 
Acido silidoo 0,1689 

'. 08,7778 
a5,l«B8 
28,0173 

Somma dei comiiononti Assi 
Addo carbonico c«)mliiwto -

» » lilioro • 
Somma di tutte le aostànta po'iidocalilU ltfi,ff636 

Inoltro traccio dì fosfato dì Soda, di carlio-
nato di ossidalo dì Manganese o di Dròmo, 

Debbo rimarcare lli/ìoe che l'acqua 
Minerale Naturale « Conto Itoiila » per 
l'abbundaDiè contentito dì carbonato'di 
Soda supera non solo tutte lo fonti plil 
cono-'clute dalla Stirìaj ina hen^i la 
maggior parte dello sorgenti di questo 
gentr ', —' Oltrecciù contenendo quest'ac­
qua. Sodio, ciime pure In gran quantità 
bicarbonato di Magnesia indipendente­
mente alla sua ricchézza in Bicarbonato 
di Soda, è da raccomandarsi non solo 
come bibita rinfrescante ina anche come 
mezzo aminentomt'nte salutare. — In 
s(>gui(a a questi suoi pregi l'acqua Mi­
nerale della « Foste R"ale » s' acquistò 
gran rinomanza persino nei paesi piìt 
lontani. — Uott. G, Gottlieb, 

Fratelli Dorta, 

U 
Nfù vecchio o conosciuto deposito Spe-

cia/e assortimento completo delle origi­
nali macchine modelli ultimissimi. 

macchina tripla, 

Occhielli sopragitto Ricamo 
macchine da calze. 

Officina unica nel Friuli per riparazioni 
e cambi. 

Ci. Bnlflnn 
Via AiiuUcìa, 

In Pordenone recapito presso il signor 
Luigi Bortoitni, aegozìauto in qbinca-
glierie. 

Orario 
Farten^e 
DA -JDINQ 

oro 1,'13 autlm. 
n 6.10 autitu. 
„ 9.05 antìm, 
„ 4,4ó jiom. 
„ e.2B i>om. 

delia Ferrovia 

misto 
omnibus 
accelero 
omnilnia 
diioUo 

Arrivi 
A VENEZIA 

oro 7.21 antìm. 
„ 0.4B aatim, 
„ 1.30 pom, 
„, 9,lb ]]om, 
„ ll.Sb jioni. 

J)A VUNUZU 
OSO 4.80nn'itn, 

„ 5.95 fiutiin. 
M 2.18 pom. 
„ 4.— iwm. 
„ 9.— pom. 

ili rt tto 
omntb. 
OCtiOl. 

ornai b. 
misto 

A UblNJD 
oro 7,B7 antìm. 
„ 9.65 antita. 
tt. IS.6B pom. 
„ 8.26 pom. 
n 3.&1 untim. 

DA UDJNK 
ora 6.— ant, 

T 7.45 (Lttt, 
„ 10.35 ant. 
„ 6.20 pom. 
;, d.05 pom. 

uinnìb. 

omuib. 
ornili b, 
ouiiub. 

A PONTthBA 
ore. QM ant. 

, .9>4à,;ant. '{ 
t, l.SS'pom. / 
t, 9.15 pom, / 
„ 13.38 ant. / . 

DA X^ONTKHJU 
oro 2.30 di] t. 

„ 0.23 ant. 
„ 1.33 pom. 
„ 6.— pom, 
„ tì.S5 pom. 

omni^. 
omnìb. 
omaib. 
omnib. 
diretto 

A UUi.MG 
ars 4.BQ ant. 

„ 9.1U ant. 
„ 4.1fi pom, 
„ 7.40 pom. 
„ 8.20 pom. 

ÙA (iUlNK 
oro 7,54: ant. 

p 6.U4 pom, 
„• 8.47 pom. 
„ 2.60 ant. 

omnib. 
aecti. 
omnib. 
minto 

A TRliiSTK 
oro 11.20 aut. 

„ d.iO pom, 
„ 12.55 ant. 
„ 7.38 ant. 

Jl 
DA TKIKSTK 
QtQ9.— pom. 

j, ri.20 ant. 
^ 9.05 aut. 
y 5.0i> ĵ oia, 

misto 
accol, 
omnib. 
ojiuub. 

A UDINK 
oro l.ll ant. 
„ 9.27 ant. 
„ 1.05 pom, 
„ 8,08 lìom^ 



IL F R I U L I 

.-—-ie-inaemoié-sFrieeTono-eselusivameiite alF tifflcio d' &mxainiBtTmlom~mr'^6mm''~irwnm^ 
he-. Via deUa Prefettura, H. 6. ' 

^iJ-T Non S alla tacile od, igrióraiile otadoliti popdafe/nS dòlio torma di «isb/ jbai appelfaiiyi i c h | rloi. .preaenliamo quésto preparato d a l . w s J ™ . 
laboratorio. ^ Dopo una lunSa soti^di antli dli.itonipleto suciieisò e dopò d'issare Hcertoto, è'lodato'ftWMil!),.;Questo mst ro rimèdif ' ' ''"" 
che si raoconatida. , , , i -.-•ii- i-;i i • • 

,-. J^pn è onisdi Ai 'confóndersi eòn'diverso' 
Come I lo stesso nomo l'indio» 'M nostra 

delle, Alpi, dtó Vojgi,. dai' Hiranoì, Di casa ,'difSisanii 
COMM0210M1"CEKIJB)1AU;—-'-"" • > - " • ' - - - •'-
k^Simntéte'CMmbtlm del 

1 
TELA ÀLL'ÀRNICiV 

:• ih aD^uA ,)-iW 
DElI i ' / l FAItMA.ClA » « 

• dì « I W l O e à i m N I ' \ ì ì Mer t fp . Milano ' 

««a laftoratorf» Chiraicfl ia fìuu p . Pieiroe llEd, s, f. 
' ' ' ' • • ' . ! ' ' ' ' , • ' ' ' , - • ! I H ; 1 i i i i . ! i .1 

' RivendttOfi ! In l 'ai*»», Fabris Angelo, GomelU .Francesco, Antonio 
Ponltìtti- (Rlippnmi) farhiaoìstij <* o «• I JB I o, Farmacia C. Zanetti, Far 
m^iiia''Pontoni j "rWÉeÉtt, Fnrmaóià C. ZmeUi, 6.-éit^éW mèài 
Fsimaóia K." À n̂droviè"'! ' V r e n i o , Ginjìpon!,Carlo, (FpMi.pr,. Santoni; 
i f^oì into , , iyjinòMCi'«T<i»i, Grablovitz i . i ' ì t tsuc, G. Prodram, Ja-
'òk?l,. F.'; H l l a n o y Stabilimento 0. Erba ,̂'"}!» jfcVsftla', n. 3, e sua 
épocHMofe p^tlf ria .Vittorio .Emanuela n. 72', Casa 'A. Manzoni e Cowp, 

.yiH gala,l6j,«i«mii,.yin,,fjetr«,.i96,,Paganini oiXlll»iiii';'viiiB<il-otaBi 
al'd, è' 'n tutte Jé'p.rincipalJFArnMoie del Regno. 

rimè^UÓ, .èyd(i.|«è| iStessqj. 

prodotte da;Codt((«i o d» colpi riijavut!. alla testa, fuchiiimhta dagli-anticni. Poiittcea Làpsofum. Linneo'|a,';ola9Slfioè,,{rf,,, 
la Sìngenesià Superpa. P\i rocentoinente fu oggetto di accurati' studi'dal-cli'imicO Bastick, elio, potè .isolare'jl.'.pfincipio; 

iSode' p'otei'ia pfflScnìnre'sòìio .for&a 'di da'̂  
scopo'di tiiitratidaro il mòdo' per p^ter'avai' 
" Sforzi furolio coronnti'dafpìù si)len(iidtì" 

uccesso medianta-'Un .]ira«cfe«« «itcollale ad un'a^iposlto jtpnnt!»M.i,illt>i'i»i|i(|'lM.,>«ffioln8lvn'lnvéniiloiM«-(i |)4lii|lrl«<iil- ' '* ' " 
. ^ Ne,doriva;(jaindi>i!he_.i-si^iwri mòdici od i coasamntorl non troVaudb-*uguale.aliai nòstra la tela all'Arnica-d'altri laboratori'* <iuMla falsjBcat»' 

mediante utiH golii e porm'do'sr nnitaiione, la respingono sompra e .non, accettano cfie qijella diportamento acquistata da nof,.o,i 
vera dallo'nostre marche di fabbrica. . , : . . . , ì ' • '•••' ^'•,'"'' ''"', •' "'ri' ' " ' ••*,,, - , , • • , , . ' 

•^ I. Innu'mtirevoli sono le guarigioni ottenut^ nei reninatlsmlV.'òei W»t«ìpl"'anà'jq^lnit tfutf'fisle, nelle m n l a i t l e df 

die riàonoscono por..' 

d o l i o v e n i (polìche. 

- - ^ - ,-"..,^p- ..—.,.,,p--, e.-..., -, - ,,- ...-Uagginé t.,- a- - r - i r-. t~-. - -,.-r.- -
fatto, mi recay» dei dislurbi non IÌPVÌ, e debbo convenire, ohe la sua anzidetta. 1C'*l»',all>l**«|lèi« .mi giovò-'moltissilno, adii-•trovai" e h » ' f a ' i M i i i ò 
rimedio il quale potò Hdonafmi la' 'primiera.mia saluta già tanto deparitai — Siiói tótMlWìrfio'iNftòctoZo teaEdiLu. • ':> '• '•' ' ••>' '•' 

ww^Sfwm^ 
.'uat-.ts 

luijil'^iiuilu III 

p^J' 
Mamiì Italiana dèi Oèmenti ,e delle,Oalei Idraalicie 

ibn?:,*^'!^^' 

eoii»,'. 

con 14 MB|B|iìor!allo',.pr.ìnèipliU Espoai-
zlonblflazionsli ed Esteria-i, i.̂ j>' i 

CapiTALE SOCItLE 

omette la Bergamo, Soanzo; TUi»' di Sétio, Fradalmiga, Coi 
iiuw.iiu . . . 
,«• KM-

IO, p a -

HxxoU'àh\r,f^6i'1'lttùtìa e 'Nara^rdéso Riama .; > 

PROSPEttOiOEL -OOHSUHO" i.Il h ^ TC^ ' ! ^Éyi ' .RI VEMDlTt 

» 

1870 

%2 

'.é,o<jo,, 

02,000 
78,CK)b 

2aE!,ooa 

rare 
1^78' 
1877 
1878 

'1879 
1880 
1831 

8^9,0p0, 
8a6,Ó«ì 

fi'ia,ooo 
39i,ogó 
829,6(10 
462,000 

8&E .^ergatao 
„ rapida . » „ 4.00 „ » 

Staa'JBergamoj.iUtii ', i'i 
Calce idr. di Palatolo „,2.60 „ , 

Bta'iiPalSiaow •*••• 
Ceraeato Forttontì,,, „ fi. 00. „ „ 

' stàii,.Pala?aolo ' 
. . . .-. .''̂ 'i-i-q.'e.i ;,"7. 00 4 „' 

Calca a Vittorio... ,11.26 Vittorio 
.Cemento «V !•-• ii*'*?' a n 
Slìm doiee'diìfafain|.gO „Mmià 

693,000 Fahbriò». Smento 
,, , , . , : , «usa SSS,ÒJW , ' , ,C—^ ' 

-, • 1 . , ,̂  iUbassl,per grandi fomltwe 
Sivolgmi alla Direxione della Socktà in Bergawo.^^ùglii Imaricati looalì 
. .1 •• I. -• •• iOl» 'SO?io s ( a 6 i ( i ( ( ' I , ' - ' • • 

A V V I S O , I IHP 'b lU 'TASl ' rB ' 
Alcuni fabbricanti 'di ;qui-, per/aòoreditare- i. loro, prodotti li "spediscono 

entro sacchi Soli'iscrizione. Società Italimta e ,qi»lif!c,an.o,anpha,talu)iotli6ssi 
sotto il noBiONdi, Cjj/w Idraulica ili Palassalo od «so Po'tosaoiOi — Ad e-
liroinai'Ò-ìl'p'iiHoolb'clie tanto le Direzioni (bi lavori, quanto le, Imprese, 
ed in genere i consumatori di materiali idraulici; abbiano-a-rirannere 111-
gniiìintl da fàli'indiciiziQhr "quésta Società *aiifa dovi'J'̂  ;di.H<i?n»ro che-i 
prodotti di sua fiibbricazi.Qno, vengono spediti- in 80cohi„averit), al, Wgaccio 
«rijinibro in'poaiboj colli'nkrèi dì f/ibbpea-approvata dal Governo'e de-
bitHtóonte dopoaitiita per gli.effetti di legga.,.ovvero in barili- con etichetta 
ppHtt'nte Ma'l)itta Sociolo q la mam stass»;.senza i quiilj.eontrBSseKUi,,ii!on-
aùlnntori non possono o,S8er garantiti di acquistare materiali .provenienti '(la' 
Stabiiinienti della Società itiiliana. , \ • •;f 

•'V Avvertesl inoltro ohe la Calce MratiUctt di Palatolo viene esoiasl 
vamente proclbtta te questa Società. 

Bergami), jnitrso 1883. LA DlltEZlONE 

.È sokmenlé ghmitit'f' 1] varo Sciroppo ììepiiraiivo di 
Pariglina composto dal Ù'Of, G. MARZOLINI di Roma, qu­
ando sia in boltigllo ideòllthe alla forma presente, con' inn.rca 
(il. fabbrica- e ' 1' Etichelti dorato.'-i- Ksso bottiglie 't'rova'nsi 

K in' veinlita avvolto in carii gialla portanti la stessa Etichétta 
j in cplofo rosso, 0 fermata ((leilla. parta ."superiore-.delia Jlarco 

ilemsilifta. Egjial confezipi'io hanno lo mezze bottiglie—Prezzo 
'dello grand! l i re »,.mezztj'lire s . ; , ' " ' 

w». Tre bottlglio (dosj per iina puro) presso lo Stabili­
mento lire a a , e in mttil'quei paesi del,continenti ove non 
vi afa deposito e vi percori*,! la ferrovia, si' spediscono franche 

.di-^'porto, e d'imballaggioipof'Wo 97'. ' 

in i - f - : ! i i - , i : , ' 

SiHIEBà£il 
- I C;-'-(liwp,'"4 !«!.-|t!'.vl 1 .U!Vf.; i. 11. • ' ^'ApMmwi^wwm^ ' 

' ' ' • • pi-esso'la'" •''• • ' ', , 

In Meireatovoechlo 
' • • ( ' " " " ' . 1 ; . : • , . 1 , ! . i . r J l | . M ( l d ' 

WttPO HiltìOliiTi; 
PERiLE 

Por.doglie vecchie, distorsioni delle, giunture, iugrossamenti dei,cor 
doni, giiiute e deile gliitii,)pie.iPòr'm63ì'ettè,'vesoioi)i)i,''c8np'e'ile'iti, p'untine, 
formelle, giarde, debole-zzà dei rénl 'e 'pèr ' l t ì 'malattie 'degli oij'ohì, della gola 
e del pelto. „ , ", ^ ' " . ì •-' ''<• • ' • : • . ' . 't ' - " l " . 

: La p'fesente specialità 6 iidoitata nei Reggimenti di Cavalleria e Arti­
glieria p'e'r'ordine dei R.''Ministero-(iellB'.Giiorfa','. oonNotU ih dBta'di^Rdtatt 
B iniiggio i87a, n.-2179," dìW^iqni; Cavalleria, Seziono li, ed approvato n^lie 
R. Scuoio di Veterinaria di'Dplogìi.«V-JiIòdé'nà''4 Pa'rmà.' ' ' • " «i» "'-'<.• 

Vendesi nU',i(|gwpgO!,pre4o'T'fnve'iitoVo ^ I t e t r U ' A i e l m o n d , Chimico 
f'ni'niii6ista,"MlIli'u6', Via'Solforino,48.ed al mimilo presso'là'"gid' Fiilrmacia 
A z i i n o n d o r ò ' C f t l r o l ì , Corduaio, 38.- . • - . ' • 1 , >,. •,'•, •'.,,- ,| , 

. 1 . . 1 I I 1 J I ; ! , • 

»»Mi!ia«jlf j.Bottiglia grande servibile* per 4 CaValli L. a—-
' , ' • - ' , ' f , mezzanlii'"»""''' ;• ' 2 ' '>''' ' » '̂ '•'M* 

» ' • piocbln '»'• '• 1 »' »"i.~' 

I i leni Ilei ilóVlMI 1 
Con.istruzione e con-l'o'cilorfente"'pei"]appijcaz,io|iB. 

; ,,;N1?. La presenta.- speeild!|à"§"jìostà'iotto lo proiezipùe delle leggiita-
itine, poiché ̂  inpnita del ,fniii;clìid 'd,i 'pj-i'tìtiv'ii, concessa il&l Re'giO '.Ministero 
i'Agricol,tiira è" Commercio.; ) - J . I 1- . 1 i -ir -1-> tiinr.ti- . u i-1 • 

riuido ruazioiiale Axim^nli ricoslituente 
Ie,"ff»i«*c del ••CliViilll/é-'ilò'wi'iil '" •"som.mWtx 

prepnralo esolnuMainciite nel lialiapatarlo d lspc* 
eiali(à,-.]rf)<.e.rln<^r|AJ *«jI.,clMfHl«»r ra«-(tx««l»tnii Amimiatò 
,l>lc»i-(i;, , .,^, ,; ;,- ,, j , .. ," ' . , , , , . ; ! , . , , - ' . , 

, Oftiipo rimedio,̂  di f̂acile applicazione, per-asciugare le piaghe sampliqi, 
scalBtturo e crepacci, e'pei;, guarire lesioni tr'au'matiche in genere, debolezza 
alle'reni, gonfiezza ed Sc^ue alla gambe prodotte dal.troppo'lavoro, ' ' ' ' 

Procato l i d i a I t o t t i g l l a (,, a . s o , 

Per evitare contraffazioni,'esigeVS''la'Brma à-mano'dell'inventore. 

Bepòsìtòin UDINE presso la Farmacia n a s c r » e S a » ! ! ' ! dietro ti Atfomo., 

OBRipi LOiiliSI 
d.x 'òpiioiaaal ar t i f ic ia l i 

iPOLENGHI,! GAMBJNI, C Ì E Ì Ó ' «"Compagni 

BR^MBIO -LODI7 
Concimi speciali per ógni coltivazione, ' 
Superfosfati ^ ^uperfosfati azotati -i-• perfosfati potassici — 

guano lombardo'— c()nciipi.0omp|eti peti commissione, J.' r. 
L'uso allargato dì questi concimi è, si può, dire, ,la risorsa 

dogli sgricoltori; "J- Ln,prova, fafta.aell'anno 1^82 da molti pos­
sidenti del Friuli diede risultati epsl splèndidi (ia superare di mpito 
la aspettativa. ' 1 ' ' ' ,", ' * '" 

Deposito per la provincia del Friuli UDINE," 
Per commissioni i rivóteérsi al" àignir ' 'A". ' ' ' ip | l l tASAI«*A 

o C o m p . , ,f'fO delln Prefettura n . 6. • " ' ' • ' ' • '' "< 

si a pm vi0mm 
Udina 1888 j - Tip. Marco Bardusoo 


